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Aido, piantine e donazioni
nelle “Giornate dell’informazione”
ASSISI - L'Aido, l’Associazione italiana per la donazione di organi gui-
data nell’assisiate da Vittorio Pulcinelli, in continuità con una tradizio-
ne che si ripete annualmente, si darà da fare sabato e domenica per le
“Giornate dell'informazione”. 
I volontari dell’Aido saranno infattui in piazza per donare il materiale
informativo e piantine a fronte di un'offerta per gli scopi dell’associa-
zione. I soci della sezione Aido di Santa Maria degli Angeli saranno
presenti per compiere il loro gesto d'amore in Piazza Garibaldi, nei
pressi della basilica. 
Le due giornate divulgative trovano ragione nella difficile situazione che
vede ogni giorno decine di pazienti in tutta Italia appesi alla speranza
di ricevere un organo. 
Per questi motivi l’Aido intende portare avanti con sempre maggiore
impegno la propria missione e informare quindi la popolazione sulle
possibilità della donazione di organi.                              G. Z.

Il Comune di Assisi
intende organizzare
una fiera internazio-
nele di promozione
dei siti Unesco

Il progetto

L’amministrazione as-
sisiate sta lavorando
perallestire l’evento
già dal prossimo 
anno

I tempi

SILVIA BARTOCCI 

FONTANA

ASSISI - Di nuovo in viaggio
il sindaco Ricci e l'assessore
alla cultura della città serafica
che si sono recati a Parigi in
visita presso la sede mondiale
dell'Unesco dove saranno ri-
cevuti dal presidente Banda-
rin, per proporre l'organizza-
re ad Assisi della fiera mon-
diale dei siti Unesco. 
L'iniziativa, proposta da alcu-
ni privati, ha subito ottenuto
il patrocinio e l'appoggio del
Comune di Assisi e del sinda-
co di Ferrara, Sateriale, del
presidente del Consiglio di-
rettivo dei siti Unesco italia-
ni. 
Il progetto, che negli intenti
si vorrebbe concretizzare nel
corso del prossimo anno, rap-
presenta un'iniziativa unica
che non è mai stata realizzata

prima, accogliere nelle strut-
ture espositive che non man-
cano ad Assisi e nel territorio
“stand” dove i siti Patrimonio
mondiale dell'umanità possa-
no mostrare le proprie risorse
territoriali, storiche , esporne
le peculiarità e le  iniziative. 

Una grande fiera nella corni-
ce Assisana che richiami da
tutto il mondo operatori turi-
stici e giornalisti del settore
per incentivare e promuovere
il turismo culturale di tutti i
siti Unesco con una posizione
di primo piano per la città che

promuove ed ospita l'evento.
Nuova spesa per il viaggio di
Parigi (volo low-cost andata e
ritorno di un giorno) che si va
ad aggiungere a quelle  soste-
nute dall’amministrazione co-
munale per i viaggi dell'ultimo
anno e che hanno sollevato

qualche perplessità tra quanti
si chiedono se tali “costose”
iniziative daranno i frutti spe-
rati in termini di promozione
e incentivazione turistica. 
Le spese sostenute dall'ammi-
nistrazione per il gemellaggio
con Santiago, che con le tre

trasferte della delegazione assi-
sana e l'ospitalità della rappre-
sentanza della città Spagnola
ammontano a circa 15 mila
euro e quelle  per la visita a
San Francisco, dove in occa-
sione della inaugurazione del-
la Porziuncola sono stati rin-
saldati i legami di gemellaggio,
mettono in evidenza l'intento
dell'amministrazione di pro-
muovere il nome di Assisi a li-
vello internazionale. 
Il Comune, in diverse occasio-
ni si è infatti adoperato per va-
lorizzare la città con progetti
ed iniziative come questa del-
la fiera dei siti Unesco che la
pongano in una posizione ele-
vata nel panorama culturale
mondiale, si collocano in que-
st'ottica anche la grande mo-
stra evento “Giotto e il trecen-
to Umbro”e e il progetto di
candidatura per il 2019 a Ca-
pitale europea della cultura.

Assisi, stand e spazi turistici
per la fiera dei siti Unesco

La Giunta vola a Parigi per organizzare la manifestazione

L’iniziativa è appoggiata dal presidente del Consiglio direttivo italiano

Bimbo investito alla fermata del bus
ANDREA LUCCIOLI

JACOPO BIANCHI

ASSISI - Se la caverà con una
quindicina di giorni di prognosi
il bambino di cinque anni che ie-
ri pomeriggio è stato investito al-
la fermata dello scuolabus in lo-
calità Rivotorto d'Assisi. Il picco-

RIVOTORTO - Ferito alla testa, 15 giorni la prognosi. Dopo la Tac i medici hanno deciso di tenerlo in osservazione

Travolto da un’auto. Il piccolo, di cinque anni, trasportato a Perugia
lo era appena sceso dal bus che
lo riportava a casa dopo la scuo-
la e si apprestava a raggiungere la
madre. Poi l’imprevisto. 
Un’auto, forse sbucata all’improv-
viso, lo ha investito e sbalzato in
terra. Il bimbo nato a Treviso da
genitori stranieri ma residente a
Rivotorto, è stato soccorso dai

medici del “118” che lo hanno
trasportato al Santa Maria della
Misericordia di Perugia. 
Le condizioni del piccolo sono
apparse inizialmente gravi. I me-
dici erano infatti preoccupati per
la vistosa ferita alla testa riporta-
ta a seguito dell'impatto col mez-
zo. Per questo all'ospedale peru-

gino il bambino è stato sottopo-
sto ad una Tac che ha scongiu-
rato qualsiasi danno cerebrale. I
medici hanno medicato la ferita
alla testa e hanno comunque de-
ciso di tenerlo in osservazione per
un giorno. 
Sul luogo dell'incidente sono in-
tervenuti gli agenti della polizia

stradale di Foligno, guidati dal
comandante Maurizio Gallinella,
che hanno effettuato i primi ri-
lievi per cercare di ricostruire la
dinamica dell'impatto. 
Forse il bambino è sfuggito alla
presa della madre o forse l’auto è
sbucata all’improvviso, tutte ipo-
tesi al vaglio degli inquirenti. 

Oltre la malattia mentale,
foto e storie in mostra a Bettona
BETTONA - Da oggi e fino a domenica,  presso la sala del
Cenacolo a Bettona è visitabile, dalle 17 alle 21, la mostra fo-
tografica itinerante “Oltre questo muro”. 
Gli scatti che verranno esposti sono quelli che il fotografo Mas-
simo Stefanetti ha realizzato nel 1969, su incarico dell'ammi-
nistrazione provinciale, all'interno dell'ospedale psichiatrico di
Perugia e della sezione di Foligno. Sono immagini molto bel-
le, di grande e toccante realismo, che documentano una con-
dizione dura sotto ogni profilo. La mostra è dedicata alle per-
sone che oltre il muro hanno sofferto e vissuto, ed a quanti,
medici, infermieri, politici, intellettuali, hanno lottato per re-
stituire loro cittadinanza sociale e dignità di esseri umani. Nei
giorni di apertura della mostra, alle 19, sarà proiettato il do-
cumentario “Eravamo carcerieri”, con interviste agli ex infer-
mieri dell'ex ospedale psichiatrico di Foligno. 
La mostra è frutto della collaborazione tra l'Officina della me-
moria, ovvero il laboratorio “storico” del Comune di Foligno,
il Comune di Bettona, la Usl2 e la cooperativa sociale Asad di
Bastia Umbra.

Ex chiesa di Sant’Angelo,
riqualificazione in tempi brevi

BASTIA - Si stringono i tempi per l'elaborazione del pro-
getto di riqualificazione dell'ex chiesa di Sant'Angelo. 
Venerdì si terrà infatti un appuntamento tra l'amministra-
zione comunale di Bastia e la Sorprintendenza ai beni cul-
turali. “Incontreremo - ha deto il geometra comunale Vin-
cenzo Tintori, - l'architetto Mezzasette per fare il punto del-
la situazione. Parleremo della relazione redatta dai tecnici del-
la Soprintendenza e di come procedere con il progetto pre-
liminare per arrivare alla sua definizione”. 
“C'è piena collaborazione tra Comune e Soprintendenza -
sottolinea Moreno Marchi, assessore comunale ai Lavori pub-
blici - e per questo ringrazio la Soprintendenza che sta con-
tribuendo al ripristino dell'edificio”. Oltre alla parte struttu-
rale, che sarà pagata dal Comune, il ministero dei Beni cul-
turali - tramite la direzione regionale - si occuperà del re-
stauro e ripristino degli affreschi, cinque pezzi datati tutti
1400 circa, e di altri suppellettili liturgici. Terminati i lavo-
ri il Comune ha intenzione di farne uno spazio polifunzio-
nale, a disposizione dei cittadini e delle associazioni locali. 

La vita di S. Bernardino da Siena 
diventa un libro fotografico

ASSISI - Padre Gianmaria Polidoro ha realizzato un prezioso
volumetto dal titolo “San Bernardino da Siena”. Il libro che
appartiene ad una collana nazionale è corredato anche di ma-
teriale fotografico. 
La pubblicazione, che verte su uno dei più grandi e colti san-
ti francescani, nato il 1380 a Massa Marittima e morto a
L’Aquila, offre una sintesi della vita e dell'opera di un france-
scano che seppe tenere alto il carisma di Francesco, unitamen-
te a San Giovanni da Capestrano. L’opera inizia da Massa Ma-
rittima, città dove nacque San Bernardino, arriva poi a Siena,
la città dove il Santo si trasferì dopo la morte dei genitori e
della zia e dove fiorì la sua vocazione francescana, passa poi
per Assisi culla della spiritualità del Santo, arriva a Perugia, cit-
tà dove predicò nella piazza di San Francesco al prato, per poi
giungere a L’Aquila, città dove morì san Bernardino il 20 mag-
gio 1444 ,al quale fu dedicata la grande basilica. 
La sua vita di predicatore non fu semplice. Dopo accuse e pro-
cessi a causa della devozione al nome di Gesù ottiene l'assolu-
zione e quindi anche una bolla papale di lode.         G.Z.

L’ospedale Santa Maria 

della Misericordia di Perugia


